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IUMI: nel 2019 crescono i grandi sinistri, ma 
non i premi 
Assicurazioni marittime sotto pressione, alle prese coi nuovi rischi connessi al gigantismo 
navale e con un mercato che stenta a riprendersi  

 

Il settore delle assicurazioni marittime vive uno stato di tensione: i premi non aumentano, 
se non in misura trascurabile (e solo per effetto dell’incremento dei volumi di merce 
scambiata a livello mondiale), mentre crescono i rischi (causa mega-ships) e, dopo un 
periodo di relativa calma, sono sempre più frequenti le major loss. 

E’ questo lo scenario fotografato da IUMI (International Union of Marine Insurance) nel suo 
ultimo report, intitolato semplicemente ‘Stats 2019’. 

A livello aggregato, i premi raccolti dall’industria delle assicurazioni marittime, nel 2018, 
hanno raggiunto i 28,9 miliardi di dollari, cifra che costituisce un modesto incremento, 
nell’ordine del singolo punto percentuale, rispetto ai valori del 2017. Aumento che, 
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secondo lo IUMI, è peraltro generato soltanto da una crescita del commercio 
internazionale, e non da un incremento del valore dei premi, né tantomeno da un reale 
miglioramento del mercato delle assicurazioni marittime. 

E infatti, scendendo nel dettaglio dei singoli segmenti di business, il report di IUMI rivela 
come la raccolta relativa alle coperture corpi si sia fermata a 7 miliardi di dollari lo scorso 
anno, cifra esattamente identica a quella del 2017, mentre evidenzia una costante 
divaricazione tra la crescita del tonnellaggio e la base dei premi, che viene definita 
“preoccupante”. 

Ma il principale motivo di allarme, per gli assicuratori marittimi, risiede nel ritorno dei 
grandi sinistri: se infatti, secondo il report, il triennio 2016-2018 è stato un periodo di 
relativa calma da questo punto di vista, con sinistri mediamente di piccola entità, già alla 
fine dello scorso anno e poi nella prima metà del 2019 si sono verificati un numero 
crescente di major loss, ovvero di grandi sinistri con perdite significative, che impatteranno 
negativamente sulle performance economiche degli assicuratori per l’esercizio in corso. 
Inoltre, lo IUMI ricorda che il gigantismo navale aumenta l’entità dell’esposizione media su 
ogni singolo rischio, modificando il profilo di rischio dell’intero comparto. 

Come detto, ad essere cresciuto, ancorché in misura modesta, è il business relativo 
all’assicurazione delle merci, la cui raccolta di premi nel 2018 si è attestata a 16,6 miliardi di 
dollari, il 2,5% in più rispetto all’anno precedente. Questo aumento, dovuto in larga parte 
al maggior volume di merci scambiate a livello mondiale, è l’unico che, come lo scorso 
anno, si registra nel comparto delle assicurazioni marittime, e di conseguenza la quota di 
coperture cargo sul totale dei premi raccolti continua a crescere. 

Prosegue invece il crollo delle assicurazioni in ambito offshore ed energia, i cui premi nel 
2018 sono stati pari a 3,4 miliardi di dollari: si tratta di un calo del 3% sul valore del 2017, 
che già costituiva un arretramento del 5% rispetto all’anno precedente, il 2016, quando il 
calo era stato addirittura del 21% sul 2015. 

Nel suo report lo IUMI focalizza poi l’attenzione sugli incendi a bordo di navi 
portacontainer, che sono in aumento poiché, secondo uno studio della Nordic Association 
of Marine Insurers (Cefor), il fenomeno si manifesta più frequentemente sulle unità di 
grande dimensione. 

Si tratta di eventi potenzialmente molto dannosi: solo nel 2019 sono già stati 9 gli incendi 
a bordo nave che hanno causato perdita di vite umane, a cui si sommano effetti negativi di 
natura ambientale nonché, ovviamente, ingenti danni economici. 

Per tentare di arginare il fenomeno, lo IUMI ha diffuso recentemente un position paper 
contenente raccomandazioni relative ai sistemi anti incendio di bordo e ad altre misure per 
la prevenzione di questo tipo di sinistro.  
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